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  L'art. 1 della legge 225/92 

istituisce il servizio di Protezione 

Civile, al fine di:

tutelare l'integrità dei beni da danni 
derivanti da calamità naturali

tutelare l'integrita' della vita, i beni, gli 
insediamenti e l'ambiente dai danni o 
dal pericolo di danni derivanti da 
calamità naturali, da catastrofi e da 
altri eventi calamitosi

tutelare l'integrità della vita dal pericolo 
di eventi calamitosi

 Per lo svolgimento delle finalità di 

Protezione Civile il Presidente del 

Consiglio o su sua delega il Ministro 

per il Coordinamento della 

Protezione Civile, si avvale:

del Dipartimento della Protezione 
Civile istituito nell'ambito della 
Presidenza del Consiglio

dell'Ufficio per il Coordinamento della 
Protezione Civile istituito presso  il 
Ministero dell'Interno

della Direzione Generale per la 
Protezione Civile presso la Presidenza 
del Consiglio

Delle strutture operative nazionali 

del servizio di Protezione Civile:

 fanno parte anche C.N.VV.F., Forze 
di Polizia, Forze Armate  e Corpo 
Forestale dello Stato

non fanno parte la Croce Rossa 
Italiana  e le organizzazioni di 
volontariato

non fanno parte le strutture del 
Servizio Nazionale Sanitario e i Servizi 
Tecnici Nazionali

Le Regioni in materia di Protezione 

Civile:

partecipano all'organizzazione e 
all'attuazione delle attivita' di 
Protezione Civile

si occupano solo di organizzare gli 
uffici periferici
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partecipano all'organizzazione e 
all'attuazione delle attivita' di 
Protezione Civile, provvedono alla 
predisposizione ed attuazione dei 
programmi regionali di previsione e 
prevenzione, in armonia con i 
programmi nazionali, ed infine 
provvedono all'ordinamento ed 
all'approntamento delle strutture e dei 
mezzi necessari.

Il sindaco al verificarsi 

dell'emergenza nell'ambito del 

territorio comunale:

assiste la popolazione colpita 
lasciando il coordinamento dei 
soccorsi all'Assessore di Protezione 
Civile

avvisa il prefetto e il capo dipartimento 
della  protezione civile.

assume la direzione e il 
coordinamento  dei soccorsi alle 
popolazioni colpite e provvede agli 
interventi necessari dandone 
immediata comunicazione al Prefetto 
e al Presidente della giunta regionale

Sono attività di protezione civile:

soccorso delle popolazioni sinistrate

entrambe le attività

previsione e prevenzione delle varie 
ipotesi di rischio ed ogni altra attività 
necessaria, diretta a superare 
l'emergenza connessa ad eventi 
naturali e catastrofici.

 Il Comitato Operativo della 

Protezione Civile :

esamina i piani di emergenza 
presentati dai Prefetti; valuta le notizie, 
i dati e le richieste provienti dalle zone 
interessate dall'emergenza

coordina, in un quadro unitario, gli 
interventi di tutte le amministrazioni ed 
enti interessati al soccorso

espleta entrambe le funzioni

Il Dipartimento di Protezione Civile:

predispone i programmi nazionali di 
previsione e prevenzione in relazione 
alle varie ipotesi di rischio

predispone i programmi nazionali di 
soccorso ed i piani per l'attuazione 
delle conseguenti misure  di 
emergenza

predispone entrambi i programmi

La Protezione Civile fa capo a:
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un Dipartimento che ha l'eccezionalità 
di dipendere anziché da un Ministero, 
direttamente dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri

un ente pubblico

un Dipartimento del ministero 
dell'interno

L'evento di tipo C è, per la 

protezione civile:

un sisma

il più grave che ci si possa aspettare, 
che necessita del conferimento di 
mezzi e poteri straordinari

un evento fronteggiabile da più enti in 
via ordinaria

L'evento di tipo A, per la protezione 

civile è:

una catastrofe naturale

un evento naturale o connesso con 
l'attività dell'uomo fronteggiabile da un 
singolo ente in via ordinaria

un evento naturale o connesso con 
l'attività dell'uomo fronteggiabile da un 
singolo ente

 La "previsione":

consiste nello studio delle cause dei 
fenomeni e nella identifcazione dei 
rischi delle zone del territorio soggette 
ai rischi stessi

consiste nelle attività svolte al fine di 
limitare i danni conseguenti a eventi di 
tipo A, B o C.

consiste nell'individuazione degli 
interventi di soccorso

La "prevenzione":

consiste nello studio delle cause dei 
fenomeni e alla identiifcazione dei 
rischi ed alla identificazione delle zone 
del territorio soggette ai rischi stessi

consiste nelle attività svolte al fine di 
limitare i danni conseguenti a eventi di 
tipo A, B o C.

consiste nell'individuazione degli 
interventi di soccorso

Il superamento dell'emergenza 

consiste:

nella fornitura delle utenze ordinarie 
(acqua, luce e gas) a tutti i centri abitati

nel rientro delle forze dell'ordine

nella attuazione delle iniziative volte a 
rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle 
normali condizioni di vita
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Lo stato di emergenza viene 

deliberato al verificarsi di eventi di 

tipo:

B

C

A

Lo stato di emergenza è deliberato:

dal Consiglio dei Ministri su proposta 
del Presidente del Consiglio dei Ministri

dal Presidente della Repubblica

dal Parlamento

 Strutture operative nazionali del 

Servizio di Protezione Civile sono:

CNVVF, Corpo Forestale dello Stato, 
Servizi Tecnici Nazionali, i gruppi 
nazionali di ricerca scientifica, le 
FFAA, la PS, la Croce Rossa, le 
Strutture del Servizio Sanitario 
Nazionale, le organizzazioni di 
volontariato.

CNVVF, FF. AA. Forze di Polizia

CNVVF, FF. AA. Forze di Polizia, CR, 
Corpo Forestale dello Stato, Servizio 
Sanitario Nazionale.

La deliberazione e la revoca dello 

stato d’emergenza al verificarsi di 

eventi calamitosi è una funzione:

Della Questura, d’intesa con la Sala 
Operativa Unificata della Protezione 
Civile.

Dello Stato, d’intesa con le Regioni

Delle regioni d’intesa con le Province.

All’art. 107 del Dlgs 31/3/98 n° 

112:" Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni"; tra le funzioni 

mantenute allo Stato vi è: il 

soccorso tecnico urgente, la 

prevenzione, lo spegnimento degli 

incendi e lo spegnimento con mezzi 

aerei degli incendi boschivi.

dipende dalle deliberazioni della giunta 
regionale

VERO

FALSO

mercoledì 23 giugno 2010 Pagina 4 di 8



COD_ARG DOMANDA RISPOSTA ESA

All’Art. 108 del D.lgs 31/3/98 sono 

attribuite alle Regioni varie funzioni 

tra cui l’attuazione in ambito 

comunale delle attività di previsione 

e gli interventi di prevenzione dei 

rischi,  stabilite dai programmi e 

piani nazionali.

VERO

FALSO

dipende…

L’attuazione degli indirizzi generali 

della politica di Protezione Civile, 

fissati dal Consiglio dei Ministri e la 

determinazione dei criteri di 

massima per la predisposizione dei 

piani, è compito dell’organo 

centrale della Protezione Civile.

vero

falso

dipende dalla legge finanziaria

Il Comitato Operativo di Protezione 

Civile è presieduto dal Presidente 

del Consiglio dei Ministri o da un 

suo delegato.

VERO

FALSO

dipende dalla deliberazione della 
Camera

 Alle riunioni del Comitato 

Operativo di Protezione Civile 

possono essere invitate le autorità 

regionali e locali di Protezione 

Civile. Possono inoltre essere 

invitati rappresentanti di altri enti o 

amministrazioni.

dipende dal parere della Giunta

vero

falso

 In ogni capoluogo di provincia è 

istituito il Comitato provinciale di 

Protezione Civile, presieduto dal 

Presidente dell’Amministrazione 

Provinciale o da un suo delegato. 

Del comitato fa parte un 

rappresentante del Prefetto.
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dipende dal parere della Giunta

vero

falso

 Il Prefetto, in caso di calamità, 

assume la direzione unitaria dei 

servizi di emergenza da attivare a 

livello provinciale, coordinandoli 

con gli interventi dei sindaci dei 

comuni interessati;

vero

falso

dipende dal parere della Giunta

In caso di calamità il Prefetto vigila 

sull’attuazione, da parte delle 

strutture provinciali di protezione 

civile, dei servizi urgenti, anche di 

natura tecnica.

vero

falso

dipende dal parere della Giunta

 Il Prefetto in caso di calamità, 

opera come delegato del Presidente 

del Consiglio dei Ministri o del 

Ministro per il Coordinamento della 

Protezione Civile.

vero

falso

dipende dal parere della Giunta

Nel “Piano regionale di 

programmazione delle attività di 

previsione/prevenzione e lotta attiva 

contro gli incendi boschivi”, le 

esigenze formative e le attività 

informative sono demandate al 

Corpo Forestale dello Stato

falso

dipende dal parere della Giunta

vero

E' il CNVVF a censire le aree 

percorse dal fuoco nel caso degli 

incendi boschivi.

vero

falso
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dipende dal parere della Giunta

Ai fini della Protezione Civile gli 

eventi si distinguono in tre categorie:

A: eventi fronteggiabili in via ordinaria 
da singoli enti; B: eventi fronteggiabili 
in via ordinaria da più enti coordinati; 
C:eventi fronteggiabili solo con mezzi 
straordinari.

A: calamità naturali; B:eventi connessi 
all’attività dell’uomo; C:eventi che 
comportano l’intervento coordinato di 
più enti o amministrazioni competenti 
in via ordinaria.

A: eventi fronteggiabili solo con mezzi 
straordinari; B: eventi fronteggiabili in 
via ordinaria da più enti coordinati; 
C:eventi fronteggiabili in via ordinaria 
da singoli enti.

Tra le attività di Protezione Civile è 

presente l’individuazione dei rischi 

ma non l’indicazione delle zone del 

territorio soggette ai rischi stessi.

vero

falso

dipende dal parere della Giunta

Il Presidente del Consiglio dei 

Ministri può delegare il 

coordinamento delle attività di 

Protezione Civile.

vero

falso

dipende dal parere della Giunta

Nelle attività di Protezione Civile le 

ordinanze per l’attuazione degli 

interventi di emergenza sono 

disposte:

in deroga alle disposizioni vigenti ma a 
nessun principio generale 
dell’ordinamento giuridico,

solo per evitare situazioni di pericolo o 
maggiore danno,

in deroga alle leggi vigenti per 
fronteggiare situazioni di emergenza 
ed evitare maggiori danni.
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Le ordinanze di deroga alle 

disposizioni vigenti in materia di 

Protezione Civile contengono le 

principali norme a cui si intende 

derogare ma non le motivazioni alla 

base dei provvedimenti. Sono 

pubblicate nella G.U. e trasmesse ai 

sindaci interessati.

vero

falso

dipende dal parere della Giunta

All’attuazione delle attività di 

Protezione Civile provvedono, 

secondo i rispettivi ordinamenti: le 

amministrazioni dello stato, le 

regioni e le province, le comunità 

montane, gli enti pubblici e gli 

istituti di ricerca. Sono escluse le 

organizzazioni private

vero

falso

dipende dal parere della Giunta

Il Dipartimento di Protezione Civile 

predispone i progetti nazionali di 

previsione e prevenzione in 

relazione alle varie ipotesi di rischio 

e le Regioni predispongono i 

programmi nazionali di soccorso e i 

piani per l’attuazione delle 

conseguenti misure di emergenza.

vero

falso

dipende dal parere della Giunta

Per adottare i programmi nazionali 

di Protezione Civile è necessario un 

DPCM previa delibera del Consiglio 

dei Ministri sentita la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le provincie 

autonome di Trento e Bolzano.

dipende dal parere della Giunta

vero

falso
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